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ROMA Una settimana di pausanella
trattativa. Il prossimo incontro al
ministero dei Trasporti tra azienda
Fs, Governo e sindacati è per lunedì
e non è detto che non slitti a marte-
dì. È, questo, uno dei primi risultati
tangibilicheloscioperodelloscorso
lunedì,proclamatoeattuatodaisin-
dacati autonomi, Cisl e Uil, ha pro-
dotto. Nei tempi normalmente sto-
rici delle trattative, non sarebbe un
grave danno. Ma trattandosi di Fs,
come ha ricordato anche ieri il se-
gretario generale della Cgil, Sergio
Cofferati, il«tempononèunavaria-
bile marginale». La situazione delle
Fs èandata sempre più peggiorando
edieri,aconclusionedell’assemblea

nazionale dei ferrovieri della Filt-
Cgil, Cofferati si è soffermato a lun-
go sulla necessità di «intervenire
con celerità». I tempi sono impor-
tanti non solo per il Governo (che
vedono nelle Fs il pozzo dove si per-
de un quarto del deficit pubblico) o
per l’azienda (i cui vertici hanno un
mandato preciso, la direttiva, da ri-
spettare nelle scadenze prefissate):
lo sonoancheper i lavoratori. «LeFs
sono in una condizione debitoria
pericolosa,dobbiamoevitarediarri-
vare alla rottura, dobbiamo risana-
re». Quindi «sarebbe utile non par-
tecipare ad un ritorno di fiamma
contro i dirigenti, che genera solo
confusione,edentrarenelmerito».

Ed è sul merito che si dovrà ritro-
vare l’unità sindacale. Cofferati ha
ripetuto, dopo che l’altro ieri lo ave-
va detto esplicitamente il segretario
generale dei trasporti della Cgil,
Guido Abbadessa, che «non ci sarà
un accordo separato». Ha insistito,
Cofferati: «Altri lo fanno,noinonlo
faremo». E quindi il filo con Cisl e
Uildeveesserericucito.

Una ricerca di unità che però non
impedisce alla Cgil di rimarcare che
lo sciopero di lunedì, a cui non ha
aderito, è stato «irresponsabile».
Spiega Cofferati: «È stato un errore,
perché non si sciopera preventiva-
mente. Sul tavolo non c’era alcun
problema di esuberi e la discussione

sul pianod’impresa èappena inizia-
to. Io francamente non ho capito
perchéhannoscioperato».Esuque-
sto, inevitabilmente, si è riaccesa la
miccia della polemica. Pietro Lariz-
za, segretario generale della Uil, e
Pierpaolo Baretta, segretario confe-
derale della Cisl, sono andati su tut-
te le furie. «È una sorpresa sgradevo-
leperunsindacalistaascoltareunal-
tro dirigente sindacale che emette
sentenze di condanna verso chi ha
scioperato», replicaLarizza.«Quella
diCofferati è una polemica insensa-
ta e pretestuosa - gli fa eco Baretta -
Edèanchesospettaperil tipodipro-
postechecontiene».

Quali proposte? Cofferati ieri è

stato molto chiaro su tre punti. La
direttiva delle Fs è «positiva e utile»,
e a Cisl e Uil, che pure hanno firma-
to a suo tempo l’accordo sulle due
societàelerelativedivisioni,larifor-
ma non piace; il contratto sarà il
«contenitore degli strumentineces-
sari per una nuova organizzazione
del lavoro» e questo significa fare
piazza pulita di molte diseconomie
che pure sono una fonte di reddito
per una parte di ferrovieri (vedi gli
straordinari e gli automatismi con-
trattuali); il modello Alitalia che
vuole la Cisl troverà lanetta opposi-
zione della Cgil. Su questo Cofferati
non ha nessuna intenzione di cede-
re. Anche ieri lo ha nuovamente
spiegato: «Quello di Alitalia fu un
caso estremodi salvataggio:osipas-
sava all’azionariato dei dipendenti
o si chiudevano i battenti, non c’e-
rano altre soluzioni. Per le Fs non è
così. Quel modello snatura il ruolo
delsindacato».
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Cofferati: «Fs, non c’è tempo da perdere»
La trattativa lunedì, ma tra i sindacati infuria la polemica sullo sciopero

INDUSTRIA

Sull’Ansaldo è rottura
550 operai in cig
Proclamato lo sciopero
■ Cassaintegrazioneguadagniper

550lavoratoriall’Ansaldo-Bredae
leorganizzazionisindacalihanno
proclamatodiecioredisciopero.

Èilcapitolofinaledellarotturafra
l’aziendaeFiom-Fim-Uilmsulpiano
industrialediintegrazioneeriorga-
nizzazione,chedaqualchemeseèal
centrodelconfrontofraleparti. Il
coordinamentodiFiom-Fim-Uilm,
spiegaGiovanniContento,segreta-
rionazionaledellaUilm,hadecisola
mobilitazionedei lavoratori«con
dueorediscioperopertuttoilgrup-
poperilgiorno19aprilee8oredi
scioperonazionale.

ManifestazioneaRomaallafine
delmese.

D’Alema: «Metalmeccanici, ci vuole il contratto»
Il premier fa un appello a Federmeccanica. Figurati: «Perché solo a noi?»
MARCELLA CIARNELLI

ROMA PuntailditoMassimoD’A-
lema, dalla tribuna del Congresso
della Lega delleCooperative, sulle
difficoltàdiriuscireadarrivarealla
firma del contratto dei metalmec-
canici «cui lacategoriahadiritto»,
inqualchemodoilbancodiprova
di quel patto per il lavoro, fiore al-
l’occhiello dell’esecutivo, che sta
incontrando nella sua attuazione
più difficoltà del previsto. E a di-
mostrazione di quanto concretiz-
zareilpattostiaacuorealpremier,
nelpomeriggio,aPalazzoChigi, si
è tenuta una riunione intermini-
steriale cui hanno partecipato, ol-
tre al presidente del consiglio, i ti-
tolari dei dicasteri più coinvolti:
da Ciampi a Visco, a Bassolino e
Bindi,Treu,Zecchino,TurcoeMi-
cheli. Il sottosegretario Bassanini
e il ragionieregeneraledelloStato,
Monorchio. L’incontro è servito a
fare il punto in previsione dell’or-
mai prossimo monitoraggio pre-
vistoper il22eil23aprile,nellase-
de del Cnel ed anche ai fini del-
l’impostazione delle linee del do-
cumento di programmazione
economico finanziario fino al
2003. Molti i provvedimenti pre-
visti già varati -ha sottolineato
D’Alema-el’impegnoadaccelera-
re il percorso parlamentare di altri
oltreaquellodiportareavanti tut-

te le azioninecessariea rimuovere
le difficoltà nell’attuazione degli
obbiettiviconcordati.

«Chenonsi troviunaviad’usci-
taallavertenzadeimetalmeccani-
ci è un fatto che ci preoccupa. Il
trascinarsi del conflitto va contro
lo spirito del patto sociale» aveva

detto in matti-
nata D’Alema
lanciando, in-
nanzitutto, un
appello a Fe-
dermeccanica
«perché si cer-
chi una solu-
zione ed i lavo-
ratori abbiano
il contratto»
auspicando
che «prevalga
uno spirito di

convergenza verso quegli obbiet-
tividicrescitaesviluppocheilpat-
to sociale presuppone». A D’Ale-
ma «addolorato» per il perdurare
della situazione ed in presenza di
una prima iniziativa del ministro
del Lavoro, che ha deciso di intra-
prendereunconfrontotraleparti,
hareplicatoastrettogiroildiretto-
regeneralediFedermeccanica.Re-
spingendo l’appello del presiden-
te. «Il contratto -ha detto Michele
Figurati- si fa in due. Un appello a
tutte lepartisocialivabene,maun
appello soprattutto ad una parte,
misembramodesto».Di tutt’altro

parere i rappresentanti sindacali
di Fim, Fiom e Uilm che hanno
giudicato «buono» l’intervento
delpresidentedelConsiglio.

Ma il discorso di D’Alema, dal
Kosovo all’Euro, dal negoziato
agricolo Ue alla crescita economi-
ca fino alle pastoie burocratiche
che frenano il progresso, ha teso
tuttoa riaffermare l’obbiettivodel
suo governo e, cioè, quello di
mantenerel’ItalianellaserieAche
si è faticosamente guadagnata. «Il
nostro paese deve tenere fede ai
suoi impegni-hadettoilpresiden-
te- e questo è il tratto irrinunciabi-
le della nuova classe dirigente di
cui facciamo parte. Abbiamo ri-
spettato i criteri di Maastricht, so-
steniamo l’azionedella Nato esia-
mo protagonisti dell’azione uma-
nitaria. Ora dobbiamo puntare ad
un futuro di qualità costruendo là
dove sembra più difficile e a co-
minciaredalMezzogiornotrasfor-
mandolodaproblemainrisorsa.È
una prova dura ma non ci siamo
battutipergiocareinserieA,enon
era scontato, perché una parte del
paese sarebbe volentieri scivolata
in B con l’idea che sarebbe stato
più facile vincere. Le imprese,
dunque, tornino ad investire. Ba-
sta con le lamentele, a volte ecces-
sive.Giàsonostatifattimoltipassi
inavanti conmisurepoliticheefi-
scali che aiutano le aziende sem-
plificando e riducendo la pressio-

ne». E, a questo proposito, D’Ale-
ma ha affermato che «ora forse,
con quelle risorse in più che spero
avremo grazie al risanamento ed
alla riduzione dei tassi, dobbiamo
occuparci della riduzione delle
tasseperlefamiglie,persostenerei
consumi interni». Resta, però, la
«sincera preoccupazione» del go-
verno per la situazione di stagna-
zione e crescita inadeguata» del-
l’economia che emerge dagli ulti-
mi dati. «Dobbiamo puntare sulla
possibilità di crescita nella secon-
da metà dell’anno. C’è un muta-
mento lento, ma prevedibile, del-

la congiuntura internazionale.
L’Italia deve essere capace di ap-
profittarne».Così comedeveesse-
re capace di sconfiggere il nemico
che porta in sé: la burocrazia, len-
ta, preda di controlli e timbri non
sempre indispensabili. «A volte
verrebbe l’idea -scherza D’Alema
che in questi giorni ha a che fare
con ilproblemadibenaltreazioni
diguerra-chesepotessimocentra-
re con una bomba intelligente
quel nemico invisibile che agisce
senzacattiveria,masoloperabitu-
dine forse le cose andrebbero più
velocemente».
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Il presidente
del Consiglio
Massimo
D’Alema
con
Ivano Barberini
presidente
nazionale Lega
Cooperative
ieri
durante
il Congresso
della Lega
Brambatti/Ansa

■ IL PAESE
IN SERIE A
«Basta con
le lamentele
Si torni a
investire
e guerra
alla burocrazia»

TUTE BLU

Al ministero del Lavoro
riprende la trattativa
FELICIA MASOCCO

ROMA Al ministero del Lavoro,
nello stesso salone dove due anni
fa si chiuse l’ultimo contratto dei
metalmeccanici, è ripresa ieri la
trattativa tra sindacati e Feder-
meccanica. Il confronto è ripreso
dal principio, dalla prima pagina
dellapiattaforma,dovesiparladel
campo di applicazione del con-
tratto. Si è poi passati aidiritti, alla
formazione, alle relazioni sinda-
cali. Si è ricominciato daccapo o
giùdi lì.Esièarrivatidove?Isegre-
tari di Fiom, Fim e Uilm, Claudio
Sabattini, Giorgio Caprioli e Luigi
Angelettihannopreferitoastener-
si da valutazioni «per rispetto del-
la controparte», hanno spiegato i
loroportavoce.L’incontrodi ieriè
infatti servito a Federmeccanica
ad esporre l’ultima stesura del do-
cumento sulla prima parte della
piattaforma, sul quale i sindacati
replicheranno martedì. Oggi in-
vecelaverificasaràsull’orario.

Ognicommento«èprematuro»
anche per gli imprenditori, «ab-
biamoparlatosolonoi»hadetto il
capodelegazione, Michele Figura-
ti, per ilqualeè tuttavia«positiva»
la ripresa del confronto. Al mini-
stro Bassolino che li ha ospitati, e
salutati con buoni auspici per lo
sviluppo del negoziato, i vertici
delle delegazioni hanno ribadito
l’intenzionedifare ilcontratto-ri-
ferisce Figurati -. Bisognerà vedere

sepoicelafacciamo».
Seanchequestafasedellatratta-

tiva dovesse dimostrarsi impro-
duttiva, la verifica del patto socia-
le porterebbe forti pressioni sulla
Confindustria,unafortesollecita-
zione a fare il contratto «nello spi-
rito» di quell’accordo come ha di-
chiarato ieri il premier D’Alema.
Una spinta a chiudere è rappre-
sentata anche dalla manifestazio-
nevoluta aviva forza dalleRsudei
metalmeccanici per il 14 maggio.
Dopo la bagarre dell’assemblea
bolognese non si può ignorare il
rischio che il malessere espresso
dai cinquemila delegati sfoci in
un’apertacriticaalGoverno.

«Speriamo che tutti si mettano
d’accordo e che tutti mettano il
giusto spirito per rinunciare a
qualcosa», ha detto ieri il presi-
dente di Federmeccanica Andrea
Pininfarina, quasi parlasse di
qualcosa in cui non è direttamen-
te coinvolto. Sarà interessante ve-
dere a che cosa rinunceranno gli
imprenditori. Certo non faranno
passi indietro sulla riduzione di
orario: ieri ilpresidentediConfin-
dustria, Giorgio Fossa ha ripetuto
che su questo «non esistono spa-
zi», quanto al Governo è bene per
Fossa che si mantenga «equidi-
stante». Opposta la richiesta dei
Comunisti italianiedel loropresi-
dente Cossutta che ieri ha incon-
trato i leader di Fim, Fiom e Uilm:
«L’esecutivosostenga leresponsa-
bilirichiestedeilavoratori».

LEGACOOP

Capitali di rischio nelle cooperative: il governo risponde sì
■ UTILE
D’IMPRESA
Per D’Alema
e Visco l’idea
è praticabile
purché non
snaturi l’impianto
mutualistico

ROMA È un deciso «sì» quello del
governoalla richiestadiunnuovo
patto tra Stato e mondo della coo-
perazione, per consentire a que-
st’ultimodiaprirsidipiùalmerca-
to.

Scherzoso, applauditissimo e a
suo agio come non mai sul palco
del 350 congresso della Lega delle
cooperative, anche nel ricordare
le passate vicissitudini giudiziarie
(«finite le polemiche posso ora di-
rechenonsonounvostrocompli-
cemachesonounvostroamico»),
il presidente del consiglio Massi-
mo D’Alema è entrato nel merito
delle proposte fatte nella prima
giornatadalpresidentedellaLega-
coop Ivano Barberini. Sofferman-
dosi soprattutto sulla più impor-
tante: la possibilità di aprirsi a ca-
pitali esterni e quindi prevedere
un parte di utile d’impresa. E con-
sentendosi una «civetteria intel-
lettuale»hacitatoMarxperfugare
gli ultimi timori verso la proposta

diaprire laportaalmercatodeica-
pitali. «Non è una diavoleria», ha
detto. Se anche Carlo Marx - «su
cui non possono di certo gravare
sospetti di liberismo selvaggio» -
«sosteneva che le società per azio-
ni fossero un anticipo della socia-
lizzazionedellaproprietà».Lapar-
tecipazione dei cittadini alla pro-
prietà delle grandi impreseveniva
considerata come un fattore di
mutamento della natura del capi-
talismo. E del resto, «l’idea che
grandi imprese cooperative si ri-
volgano ai risparmiatori, è anche
questa una forma di legame» con
il mondo della finanza. Il presi-
dentedelconsigliohacitatoaque-
sto proposito l’esperienza dell’U-
nipol, quotata in Borsa. «Ci furo-
no file per la sottoscrizione -ha ri-
cordato - Ci fu un popolo di sini-
stra che ebbe fiducia e che poi fu
anche premiato».Rafforzare la ca-
pitalizzazione delle imprese coo-
perative ha trovato altri autorevo-

li consensi. Il
ministro delle
Finanze Vin-
cenzo Visco ha
parlato ieri del-
l’ipotesi, fatta
da Barberini, di
distinzione tra
riserve divisibi-
li e indivisibili
come di una
proposta prati-
cabile. E relati-
vamente alla

politica fiscale del governo, Visco
haricordato comesianostatepor-
tate«modificheecontenimentidi
agevolazioni che ilmondocoope-
rativo aveva», ma - ha precisato -
come non sia mai stato toccato o
messo in discussione il principio
delle riserve indivisibili, «che è il
principiocaratteristicochedistin-
gue il sistema cooperativo dove si
coniuga l’economia di mercato
col principio democratico».Affer-

mazione, questa, accolta con un
applauso enorme. Nello stesso
tempo - ha aggiunto il ministro -
«è bene che questo mondo si apra
adaltre ipotesieprospettivediraf-
forzamento per una seria espan-
sione, mantenendo salda la natu-
ra di questa impresa, che può an-
che produrre delle limitazioni ri-
spetto alle normali imprese».Vi-
sco ha infine detto che sull’Irap si
stanno studiando «soluzioni che
possano consentire di superare al-
cuni elementi di difficoltà che so-
no emersi in relazione in partico-
lare alle cooperative di produzio-
ne e lavoro». E se il governo si è
preso l’impegno di accelerare il
riordino della legge Marcora e di
quella sul socio-lavoratore, D’Ale-
ma ha puntualizzato come, una
volta ottenuto che unaparte degli
utili possa essere redistribuita agli
investitori, per questa parte il trat-
tamento fiscale sia da considerare
lo stesso riservato alle imprese

nonmutualistiche.
Persino nel messaggio al con-

gresso del presidente della Came-
ra Luciano Violante c’era il riferi-
mento alle «nuove sfide e nuove
opportunità»datedalmondodel-
la cooperazione dall’unificazione
monetariaedalla internazionaliz-
zazione dei mercati. Eallanecessi-
tà che le istituzioni aiutino a co-
struire le condizioni perché que-
ste opportunità vengano colte a
pieno.OggiparleràVeltroni.

Intanto Legacoop non perde
tempoesbarcagiànelsettoredelle
tlc.ConTelcoop,gruppodiacqui-
sto formato da circa 150 coopera-
tive,chehasiglatounaccordocon
Telecom per la fornitura di telefo-
nia fissa e mobile. Il contratto di
utenza business ha portato a una
bolletta totale di circa 30 miliardi,
per un risparmio del 25-30%. E
ora, attraverso la sceltadell’opera-
tore a miglior tariffa, si avrà un ul-
teriorerisparmiodel20%.


